
La prima declinazione 

Alla prima declinazione appartengono esclusivamente sostantivi femminili (la maggioranza) e 
maschili. La prima declinazione è (parzialmente) tematica: le desinenze vengono aggiunte alla 
radice mediante la vocale tematica -α-, per cui i sostantivi della prima declinazione presentano tutti 
tema in -α. Quando la vocale tematica incontra le desinenze, può fondersi con esse, dando origine 
a esiti fonetici che rientrano nel campo della contrazione.   

All’interno dei sostantivi della prima declinazione si possono distinguere diversi gruppi, a seconda 
che α sia: 

◆ breve o lungo 

◆ “puro” (cioè preceduto da ε, ι, ρ) o “impuro” (in tutti gli altri casi). 

Il primo criterio di distinzione si basa sul fatto che la desinenza del nominativo e accusativo 
singolare derivi da ᾱ (alfa lunga) oppure da ᾰ (alfa breve). Nel dialetto attico l'ᾱ, a differenza dell'ᾰ, 
si trasforma in η a meno che non sia preceduta immediatamente da ε, da ι oppure da ρ, casi in cui 
l'alfa viene definita alfa pura. Inoltre, stabilire la quantità di una vocale può essere importante 
perché le norme che determinano la posizione e il tipo di accento di una parola si basano proprio 
sulla quantità dell'ultima e della penultima sillaba. 

 

Sostantivi femminili in α puro 

I sostantivi femminili in α puro mantengono la vocale α per tutta la declinazione.  

Sostantivi in alfa puro lungo. 

ἡ χώρα  
la regione (tema χωρᾱ-) 

Singolare Terminazioni 

Nominativo χώρα -ᾱ 

Genitivo  χώρας -ᾱς 

Dativo χώρᾳ -ᾳ 
 

Accusativo  χώραν -ᾱν 
 

Vocativo χώρα -ᾱ 
 



Plurale Terminazioni 

Nominativo χῶραι -αῐ 
 

Genitivo  χωρῶν -ων 

Dativo χώραις -αῑς 
 

Accusativo  χώρας  -ᾱς 

Vocativo χῶραι -αῐ 

Duale Terminazioni 

Nom. Acc. Voc.  χώρα -ᾱ 

Gen. Dat.  χώραιν -αῑν 

 

Sostantivi in alfa puro breve: le terminazioni sono le medesime se l’alfa è puro, perché l’alfa si 
mantiene indipendentemente dal fatto che sia lungo o breve. Bisogna fare attenzione alla quantità 
delle vocali al nominativo, accusativo e vocativo singolare ai fini dell’accentazione.  

Osservazioni:  

- La quantità della terminazione -αι del nominativo plurale è considerata breve ai fini 
dell’accentazione (ma lunga a livello prosodico). Poiché la terminazione è breve, i 
sostantivi che hanno la penultima sillaba lunga accentata (χώρα, µοῖρα) sono sempre 
properispomeni al nominativo e al vocativo plurale (χῶραι, µοῖραι) per la legge del trocheo 
finale o legge σωτῆρα; 

- Se l’accento cade sulla terminazione, è sempre acuto nei casi retti, circonflesso nei casi 
obliqui (es. θεά, nom. sing.; θεᾶς gen. sing.). 

- la posizione e la natura dell’accento rispettano le leggi dell’accento. Questo vuol dire che 
l’accento tende a mantenersi sulla sillaba dove si trova al nominativo ferme restando le 
limitazioni determinate dalle leggi dell’accento. Per capirne l’applicazione è sempre 
necessario tenere presente la lunghezza delle terminazioni.  
Esempio: µοῖρα (nom. sing.); µοίρας (gen.sing.). Perché? Accento circonflesso: sulla 
penultima solo se l’ultima è breve. Se l’ultima è lunga, l’accento rimane sulla penultima 
ma diventa acuto. 



- Tranne pochissime eccezioni, il genitivo plurale è sempre perispomeno, cioè ha l’accento 
circonflesso sull’ultima sillaba. La ragione di ciò sta nelle origini della desinenza: 
originariamente -ασων con caduta di sigma intervocalico e conseguente contrazione di α e 
ω (-ασων > -αων > ων). 
 
 
 

Sostantivi femminili in α impuro 

Se l’alfa è impuro, la distinzione tra alfa impuro breve e alfa impuro lungo è più rilevante, perché 
ci sono modificazioni nella declinazione del singolare.  

Alfa impuro lungo: invece di -α, si ha -η per tutta la flessione del singolare, mentre al plurale e al 
duale la vocale tematica rimane -ᾱ. 

 

ἡ δίκη 
la giustizia (tema δικᾱ-) 

Singolare Terminazioni 

Nominativo δίκη -η 

Genitivo  δίκης  -ης  

Dativo δίκῃ -ῃ 
 

Accusativo  δίκην -ην 
 

Vocativo δίκη -η 
 

Plurale Terminazioni 

Nominativo δίκαι -αῐ 
 

Genitivo  δικῶν -ων 

Dativo δίκαις -αῑς 
 



Accusativo  δίκας  -ᾱς 

Vocativo δίκαι -αῐ 

Duale Terminazioni 

Nom. Acc. Voc.  δίκα -ᾱ 

Gen. Dat.  δίκαιν -αῑν 

Alfa impuro breve: -ᾰ passa a η solo nei casi obliqui del singolare (quindi genitivo e dativo).  

 

ἡ θάλασσα  
il mare (tema θαλασσᾰ-) 

Singolare Terminazioni 

Nominativo θάλασσα -ᾰ 

Genitivo  θαλάσσης  -ης  

Dativo θαλάσσῃ -ῃ 
 

Accusativo  θάλασσαν  - ᾰν 
 

Vocativo θάλασσα -ᾰ 
 

Plurale Terminazioni 

Nominativo θάλασσαι -αῐ 
 

Genitivo  θαλασσῶν -ων 

Dativo θαλάσσαις  -αῑς 
 

Accusativo  θαλάσσας  -ᾱς 



Vocativo θάλασσαι -αῐ 

Duale Terminazioni 

Nom. Acc. Voc.  θαλάσσα -ᾱ 

Gen. Dat.  θαλάσσαιν  -αῑν 

 

 

 

 

 

Sostantivi maschili 

I sostantivi maschili della prima declinazione hanno tutti tema in alfa lungo: se puro, permane in 
tutta la declinazione eccetto al genitivo singolare (-ου); se impuro, diventa η in tutta la declinazione 
del singolare. 
I sostantivi maschili della prima declinazione sono caratterizzati dalle medesime terminazioni dei 
femminili in ᾱ puro o impuro (a seconda dei casi), a eccezione delle seguenti terminazioni: 

◆ il nominativo singolare dei nomi maschili esce in -ας (se l’ᾱ è puro) o in -ης (se l’ᾱ è impuro); 
la desinenza -ς può essere considerata analogica al nominativo dei maschili della seconda 
declinazione (molto più numerosi dei maschili della prima declinazione); 

◆ la terminazione -ου del genitivo singolare è modellata sulla terminazione -ου dei maschili della 
seconda declinazione.  

◆ il vocativo singolare è uguale al puro tema, cioè -ᾱ per i sostantivi che al nominativo singolare 
escono in -ας, -η per quelli che al nominativo singolare escono in -ης.  

Singolare 

Nominativo νεανίας 

Genitivo  νεανίου 

Dativo νεανίᾳ 



Accusativo  νεανίαν 

Vocativo νεανία 

Plurale 

Nominativo νεανίαι 

Genitivo  νεανιῶν 

Dativo νεανίαις  

Accusativo  νεανίας   

Vocativo νεανίαι 

Duale 

Nom. Acc. Voc.  νεανία 

Gen. Dat.  νεανίαιν 

 

Alcuni tipi di sostantivi in -ης hanno tuttavia il vocativo in -ᾰ, in particolare i nomi comuni in -της 
(στρατιώτης, «soldato» → vocativo στρατιῶτᾰ), i nomi di popolo (Πέρσης, «Persiano» → 
vocativo Πέρσᾰ) e i nomi composti con -µέτρης, -πώλης, -τρίβης (βιβλιοπώλης, «libraio» → 
vocativo βιβλιοπῶλᾰ). 

Hanno eccezionalmente il genitivo plurale parossitono anziché perispomeno i sostantivi χρήστης, 
«usuraio» > genitivo plur. χρήστων (da non confondersi con χρηστῶν genitivo plur. dell’aggettivo 
χρηστός, «onesto») e ἐτησίαι, «venti etesii» > genitivo plur. ἐτησίων. Tra i sostantivi femminili, 
fa eccezione ἀφύη, «acciuga», che al genitivo plurale fa ἀφύων (probabilmente per distinguerlo da 
quello dell’aggettivo ἀφυής, -ές). 

 

 

 



Numero Caso 
Sostantivi in -ᾱ Sostantivi in -ᾰ 

Femminili Maschili Femminili 
-ᾱ pura -ᾱ impura -ᾱ pura -ᾱ impura -ᾰ pura -ᾰ impura 

Singolare 

Nominativo -ᾱ -η -ᾱς -ης -ᾰ -ᾰ 
Genitivo -ᾱς -ης -ου -ου -ᾱς -ης 
Dativo -ᾳ -ῃ -ᾳ -ῃ -ᾳ -ῃ 
Accusativo -ᾱν -ην -ᾱν -ην -ᾰν -ᾰν 
Vocativo -ᾱ -η -ᾱ -η/-ᾰ -ᾰ -ᾰ 

Plurale 

Nominativo -αῐ -αῐ -αῐ -αῐ -αῐ -αῐ 
Genitivo -ῶν -ῶν -ῶν -ῶν -ῶν -ῶν 
Dativo -αις -αις -αις -αις -αις -αις 
Accusativo -ᾱς -ᾱς -ᾱς -ᾱς -ᾱς -ᾱς 
Vocativo -αῐ -αῐ -αῐ -αῐ -αῐ -αῐ 

Duale N. A. V. -ᾱ -ᾱ -ᾱ -ᾱ -ᾱ -ᾱ 
G. D. -αιν -αιν -αιν -αιν -αιν -αιν 
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